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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Una motherboard per sistemi ad alte prestazioni 
che richiede componenti selezionati. 


A lcune settimane fa ho deciso di 
aggiornare il mio Pc e ho acqui¬ 
stato un nuovo processore Intel 17- 
2600K, una scheda madre Asus 
P8P 67 Deluxe (chipset revisione B3, 
senza bug nel controller) e due mo¬ 
duli di memoria da 2 Gbyte Corsair 
Vengeance PC3-12800. La Cpu è raf¬ 
freddata da un dissipatore Arctic 
Cooling Freezer 13. Per il nuovo Pc 
ho conservato alcuni componenti 
della configurazione precedente: l'u¬ 
nità Ssd Kingston da 64 Gbyte, la 
scheda video Asus GeForce 
GTX560TÌ, il masterizzatore Blu-ray 
e l'alimentatore Cooler Master da 
850 watt. Completato l'assemblag¬ 


gio, il Pc si è avviato 
senza problemi e 
nel Bios ho ve¬ 
rificato che le me¬ 
morie di massa fossero 
rilevate correttamente. Ho 
poi installato Windows 7 Ultima 
te (all'inizio ho notato una strana 
lentezza), ho scaricato tutti i driver 
dal sito Web di Asus e ho aggiornato 
il sistema operativo con Windows 
Update. Da quel momento sono ini¬ 
ziati i problemi: per tre volte il Pc si 
è bloccato e al riavvio non ha più ri¬ 
levato il disco Kingston. Per portare 
a termine gli aggiornamenti ho do¬ 
vuto spegnere e riaccendere il Pc 


Per facilitare l'assemblaggio 
di un Pc basato sulla nuova 
scheda madre P8P67 Deluxe, 
Asus ha pubblicato una lista 
di componenti compatibili. 


Hardware compatibile con 

madre Asus P8P67 Deluxe 


la scheda 


Radeon HD 4870 X2 e instabilità del computer 


I l mio computer è composto da una scheda madre Asus P5E3 Premium, 
processore Intel Core 2 Extreme QX9650, 4 moduli da 2 Gbyte Corsair 
Ddr3 a 1.333 MHz, disco fisso Seagate Barracuda 7200.11 Serial Ata 2, 
unità Blu-ray Asus BC- 1205PT, lettore di Dvd Samsung SHS203n W/P, mo¬ 
nitor Asus MK241H e scheda grafica ATI Radeon HD 4870 X2, pagata più 
di 500 euro al momento della sua introduzione sul mercato. Il tutto è mon¬ 
tato in un case Cosmos S e alimentato da un Cooler Master Reai Power Pro 
1000. Il sistema operativo è Windows 7 a 64 bit. La configurazione del 
computer è stata studiata per ottenere prestazioni di alto livello e, all’inizio, 
il Pc ha funzionato bene senza manifestare problemi. Al tempo utilizzavo 
Windows Vista a 64 bit, poi, dopo un aggiornamento rilasciato da Micro¬ 
soft, il Pc ha cominciato a dare segni d’instabilità, visualizzando sul display 
artefatti grafici seguiti da schermate blu d’errore che indicavano problemi 
nel file Atikmdag del driver. Da quel momento il Pc è diventato inutilizzabi¬ 
le e mi ha costretto a sostituire la scheda grafica con una ben più modesta 
Nvidia GeForce 9600GT, utilizzata in precedenza. Ho iniziato a consultare 
molti forum dedicati a questi argomenti per trovare una soluzione, ma ho 
potuto solo constatare che il mio problema era diffuso. Ho atteso per un 
po’ di tempo il rilascio di aggiornamenti utili per Vista, poi ho deciso d’in¬ 
stallare Windows 7. Con questo sistema operativo la scheda grafica Ra¬ 


deon HD 4870 X2 ha ripreso a funzionare bene per un paio di mesi, poi 
dopo un nuovo aggiornamento di Windows sono riapparsi i soliti proble¬ 
mi. Stanco della situazione e deluso dal mancato supporto di ATI, ho ac¬ 
quistato una Zotac GeForce GTX580 di Nvidia 

Luka Lesar 

I messaggi d’errore relativi al driver Atikmdag sono tristemente noti nei fo¬ 
rum dedicati agli adattatori grafici di ATI. Malfunzionamenti di questo tipo 
si presentano soprattutto con schede grafiche di fascia alta e ciò aumenta 
lo scontento degli utenti, che hanno speso cifre importanti per potenziare i 
loro Pc. È ormai appurato che l’errore segnalato dal lettore non sia provo¬ 
cato dal software di supporto di ATI, ma da una serie di concause che ne 
rendono complessa la soluzione. In ambiente Vista, molti hanno individua¬ 
to come fattore scatenante l’installazione dell’hotfix KB952287, che cor¬ 
regge alcuni problemi con Mdac (Microsoft Data Access Componenti. Ri¬ 
movendo quest’aggiornamento, spesso è stata ripristinata la normale fun¬ 
zionalità dell’adattatore grafico. In altre configurazioni hardware, l’errore è 
stato eliminato lasciando un solo modulo di memoria installato nel Pc, un 
compromesso che non lascia certo soddisfatta la maggioranza degli uten¬ 
ti. Un altro rimedio efficace è la disattivazione dell’interfaccia Aero e l’abili- 
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più volte, ma poi, quando ho iniziato 
a trasferire sul disco alcuni file di 
grosse dimensioni da un'unità Nas, 
mi sono accorto di un altro compor¬ 
tamento anomalo: il Pc si bloccava 
ripetutamente a intervalli casuali. 
Ho monitorato l'utilizzo delle risorse 
di sistema durante la copia e ho no¬ 
tato che nei momenti di blocco il tas¬ 
so d'occupazione della Cpu si azze¬ 
rava per poi tornare alla normalità 
dopo qualche secondo. Ho deciso di 
ripetere l'installazione del sistema 
operativo, ma dopo un minuto il Pc 
si è ancora bloccato. Questo compor¬ 
tamento si è ripetuto anche dopo 
aver sostituito l'unità Ssd con un 
hard disk Western Digital Caviar 
Black da 2 Tbyte. Sebbene abbia 
eseguito molti test sui cavi Serial 
Ata, la Ram e l'alimentazione, non 
sono riuscito a individuare l'origine 
del problema. 

Andrea Venturi 

La scheda madre P8P67 Deluxe si 
basa sul chipset Intel P67 e garanti¬ 
sce il supporto ai nuovi processori 
Core i7 con tecnologia a 32 nm. In¬ 
tegra numerosi controller aggiuntivi, 
tra cui Usb 3.0, Serial Ata 3 con fun¬ 
zionalità hot plug, Bluetooth, Firewi- 
re Ieee 1394 e Gigabit Ethernet. In 
una configurazione così innovativa 
le certificazioni rilasciate dal produt¬ 
tore giocano un ruolo fondamentale: 
nella sezione dei download dedicati 


a questa motherboard si può scari¬ 
care, oltre alla lista delle memorie 
supportate, anche un elenco delle 
periferiche di cui è stata testata la 
compatibilità, per semplificare la 
scelta di hard disk e Ssd, schede 
grafiche, alimentatori e altri disposi¬ 
tivi. Purtroppo, le memorie Corsair 
Vengeance acquistate dal lettore 
non sono tra quelle certificate. Per il 
corretto funzionamento del compu¬ 
ter, perciò, potrebbe essere necessa¬ 
rio sostituirle oppure provare a in¬ 
nalzarne le temporizzazioni nel 
Bios. Per inciso, per migliorare la 
stabilità della macchina è consiglia¬ 
bile popolare prima i due slot di me¬ 
moria A2 e B2. La Ram deve essere 
verificata con l'ultima versione del¬ 
l’utilità MemTest86+ ( www.memte- 
st.org), che supporta il controller 
della memoria integrato nei proces¬ 
sori Core i7 a 32 nm. Data la pecu¬ 
liarità della configurazione, consi¬ 
gliamo di eseguire questo test per 
almeno otto ore consecutive, in mo¬ 
do da escludere ogni possibile ano¬ 
malia. Una volta accertata la piena 
affidabilità della Ram, si potrà ag¬ 
giornare il Bios della scheda madre. 
Le ultime versioni rilasciate risolvo¬ 
no diversi problemi, tra cui i blocchi 
al collegamento di una periferica 
Usb. Dopo l'aggiornamento, è ne¬ 
cessario azzerare il contenuto della 
memoria Cmos e ripristinare i valori 
predefiniti del Bios. Partendo da 


fazione di un tema differente di Windows (premere il tasto destro del mouse su un’area vuota del 
desktop, selezionare la voce Personalizza, poi Colore e aspetto finestre e scegliere un tema diver¬ 
so). Anche la disattivazione della funzione Controllo account utente può aiutare: la si modifica dal 
Pannello di controllo lanciando \’app\e\ Account utente. In altri casi, ii malfunzionamento è stato eli¬ 
minato riducendo il cosiddetto factory overclock della scheda madre, della Ram e della scheda gra¬ 
fica (l'impostazione è eseguita dallo stesso produttore dell’hardware per rendere più performante 
e competitivo il componente). Per quest’ultima, il software di gestione di ATI permette di ripristina¬ 
re il valore nominale del clock della Gpu e della memoria video. La stessa operazione potrà essere 
eseguita anche nel Bios della motherboard per riportare la Ram e la Cpu alla frequenza di 
clock prevista. Un'altra modifica del Bios che in alcuni casi ha avuto un effetto bene¬ 
fico è la disabilitazione del Memory remapping. Nei casi limite si può anche 
decidere di disabilitare l’accelerazione hardware della grafica, misura 
estrema e inaccettabile per un utilizzo continuativo del Pc, ma 
talvolta utile per individuare l’origine del problema. 


L'errore nel driver Atikmdag è noto 
a molti utenti di schede grafiche 
Radeon di fascia alta. È provocato 
da fattori hardware e software 
non sempre facilmente individuabili. 



questa configurazione si potrà poi 
reinstallare Windows. Una volta ca¬ 
ricati i file del nucleo del sistema 
operativo, si dovrà installare l'ultima 
versione del pacchetto Intel Chipset 
Inf Update (http://downloadcenter. 
intel.com ) per consentire la corretta 
rilevazione del controller Serial Ata 
e delle interfacce Usb del chipset In¬ 
tel P67. Solo dopo potranno essere 
installati gli altri driver di Asus. In 
questo modo il nuovo Pc sarà confi¬ 
gurato in modo stabile e affidabile. 

Malfunzionamento 
del driver 

dell'adattatore grafico 

H o un notebook Toshiba Satellite 
5100 dotato di un processore 
Pentium 4 a 1,6 GHz, 512 Mbyte di 
Ram, Nvidia GeForce4 440 con 32 
Mbyte di memoria video e Windows 
XP. Ho un problema ricorrente con 
la scheda grafica - riduzione dello 
schermo e deformazione del conte¬ 
nuto - che mi costringe a riavviare il 
computer (il messaggio d'errore dice 
che il driver video Nv4_disp non 
funziona più in modo corretto). Ho 
provato a disinstallare il driver in 
modalità provvisoria, a pulire il si¬ 
stema con l'utilità Driver Sweeper e 
a reinstallare prima il driver origina¬ 
le dal Cd-Rom fornito a corredo del 
notebook, poi un driver più recente 
fornito sul sito Web di Toshiba. L'er¬ 
rore, però, continua a presentarsi. 
Non uso acceleratori di gioco o simi¬ 
li, ho rimosso i file e i programmi più 
pesanti per snellire il sistema e uso 
in modo regolare l'utilità di defram¬ 
mentazione, i software antivirus e 
antimalware e gli strumenti di ma¬ 
nutenzione del Registro. Cos’altro 
potrei fare? 

Luciano Silvi 

La procedura più collaudata per ri¬ 
solvere problemi di questo tipo con¬ 
siste nell'esaminare uno per 
uno gli strati del sistema opera¬ 
tivo che interfacciano l'adatta¬ 
tore grafico alle applicazioni. 
La prima verifica riguarda i 
conflitti nell'assegnazione degli 
interrupt. 

1. Fare clic col tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse del compu¬ 
ter, selezionare Proprietà ed entrare 
in Gestione periferiche. 
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2 . Espandere il ramo dell'adattato¬ 
re grafico e fare doppio clic sulla sua 
icona. 

3 . Nel riquadro dello stato della pe¬ 
riferica saranno segnalati eventuali 
conflitti. Nella maggior parte dei ca¬ 
si gli interrupt vengono assegnati 
correttamente se nel segnalibro Ri¬ 
sorse si spunta la casella Usa impo¬ 
stazioni automatiche. Nei casi più 
ostinati in cui il malfunzionamento 
persiste, può essere necessario scor¬ 
rere una per una tutte le periferiche 
che fanno parte della configurazione 
hardware per verificare eventuali 
conflitti. Un'errata assegnazione 
delle risorse può influenzare anche 
altri dispositivi rilevati e configurati 
correttamente. 

4 . Una volta verificata la correttez¬ 
za della rilevazione, reinstallare le 
librerie DirectX utilizzando l'archi¬ 
vio disponibile sul sito di supporto 
tecnico di Microsoft. Si trova con 
Google cercando " DirectX End-User 
Runtimes (June 2010)". 

5 . Se il malfunzionamento persi¬ 
stesse, avviare l’applet Installazione 
applicazioni dal Pannello di control¬ 
lo, rimuovere il driver dell'adattatore 
grafico e reinstallarlo. 

Se dopo questa procedura il mes¬ 
saggio d'errore non scomparisse, il 
malfunzionamento potrebbe dipen¬ 
dere da un guasto a livello hardwa¬ 
re, come il surriscaldamento del chip 
grafico. Bisognerebbe quindi verifi¬ 
care se le ventole funzionano in mo¬ 
do corretto e se le griglie d'espulsio¬ 
ne dell'aria calda sono ostruite. 

Nei notebook, problemi del genere 
sono causati spesso dal distacco del 
profilo metallico del dissipatore dal- 



Messaggi d'errore a carico del driver 
grafico possono essere causati 
dal surriscaldamento della Gpu. 


POSTA 


Espandibilità limitata 

del notebook Toshiba R700-16R 



V orrei segnalare l’incompatibilità del note¬ 
book Toshiba Portégé R700-16R con le 
unità Ssd Serial Ata di tipo tradizionale. L'uni¬ 
ca informazione riportata sul sito Web di To¬ 
shiba Italia è che la memoria di massa pre¬ 
sente nel portatile è un Ssd da 128 Gbyte, ^ 
mentre sul sito americano si aggiunge che ^ 
è un disco Sata. Tuttavia, guando ho tentato 
d’installare un Ssd Sata da 256 Gbyte mi so¬ 
no accorto che nel Portégé non c’è un nor¬ 
male disco Ssd, ma 128 Gbyte di memoria 
flash senza guscio protettivo esterno e con 
un connettore di tipo Lif (Low insertion force) 
anziché Sata. Dopo svariate ricerche per tro¬ 
vare un disco con tali caratteristiche, mi so¬ 
no imbattuto in un documento ufficiale di To¬ 
shiba datato gennaio 2010 in cui si parla di 
un’unità Ssd ufficialmente compatibile con 
questo notebook. Purtroppo, però, questo 
componente non è disponibile né sul mercato 
Italiano né altrove. Peraltro, nell'area “Ssd 
Product Lineup” del sito Web di Toshiba 
( www. se mi con. toshiba. co.jp/eng/product/ss 
d/lineup/hg.html), nella sezione “32 nm Nand 
High Performance Ssd (HG3)” non compare 
nessun modello dotato di connettore Lif né 
tantomeno quello indicato come compatibile 
con il Portégé R700-16R. Questo notebook, 
perciò, al momento non ha possibilità prati¬ 
che d’espansione e per giunta ora mi ritrovo 
con un’unità Ssd da 256 GByte inutilizzabile. 

Mario Dello Stritto 

Rispetto ai modelli che appartengono alla 
stessa fascia di mercato, il notebook Portégé 
R700-16R si distingue per le dimensioni ri¬ 
dotte. Questo risultato è stato ottenuto utiliz¬ 
zando componenti specifici a profilo ribassa¬ 
to. In particolare, è stata scelta un'unità Ssd 
ad hoc, alioggiabile nel poco spazio interno 
disponibile. In quest’ottica, l’eliminazione del 
telaio esterno di rivestimento ha assolto a 
una duplice finalità: migliorare la dissipazio¬ 
ne del calore, fattore mai trascurabile in 



Il notebook Portégé R700-16R 
non usa un Ssd Sata standard, 
ma memoria flash con connettore 
di tipo Lif. Questa soluzione limita 
le possibilità di sostituire la memoria 
di massa in modo autonomo. 


macchine così compatte, e contenere gli in¬ 
gombri. In questo senso, il connettore Lif uti¬ 
lizzato ha dimensioni inferiori a quello Serial 
Ata e contribuisce a ridurre la larghezza del¬ 
l’unità. L’uso di questo tipo di connettori, in 
grado di accogliere un circuito stampato fles¬ 
sibile, non è una novità: è già stato utilizzato 
in passato per gli hard disk da 1,8 pollici e in 
alcuni portatili prodotti da Apple. 

Sebbene esistano adattatori che, in linea di 
principio, consentono di collegare un disco 
fisso dotato di interfaccia Serial Ata standard, 
riteniamo che la loro dimensione, sommata 
al volume di un’unità con fattore di forma 
standard da 2,5 pollici, difficilmente avrebbe 
trovato posto all’interno dello chassis del 
Portégé R700-16R. 

Se la capacità d’archiviazione della memoria 
flash preinstallata non fosse adeguata alle 
necessità dell’utente, la soluzione più sicura 
sarebbe quella di rivolgersi alla filiale italiana 
di Toshiba per ordinare il componente neces¬ 
sario. Lasciare all’assistenza tecnica del pro¬ 
duttore il compito dell’installazione evita an¬ 
che la decadenza della garanzia. 


la superficie del chip grafico. In base 
alle tecniche di assemblaggio del por¬ 
tatile, ciò potrebbe richiedere un in¬ 
tervento di riparazione eseguito pres¬ 
so un centro d’assistenza tecnica au¬ 
torizzato. 

Un'ultima causa che può produrre gli 
stessi effetti è la presenza di un inte¬ 
grato bruciato tra i banchi riservati al¬ 
la memoria video: la sostituzione ha 
costi piuttosto elevati. 


Esaurimento 
dei tamponi 
delle stampanti Epson 

L a mia stampante multifunzione 
Epson Stylus SX410 visualizza il 
seguente messaggio: "Tamponi in¬ 
chiostro prossimi al termine della 
durata utile". Visto che la sostituzio¬ 
ne sembra abbastanza semplice, po¬ 
trei eseguirla da solo? 
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L'unico problema potrebbe essere 
l'azzeramento degli integrati che ri¬ 
levano l'usura dei vari componenti 
della periferica. Per questo ho scari¬ 
cato l’ultima versione del program¬ 
ma "Ssc Service Utility" che dovreb¬ 
be consentire tale operazione, ma la 
Stylus SX410 non è tra le unità sup¬ 
portate. La M fp ha solo un anno e, 
nonostante abbia effettuato un buon 
numero di stampe, non trovo giusto 
doverla sostituire. Dico sostituire per¬ 
ché affrontare le spese di assistenza 
unite alla spedizione presso un cen¬ 
tro autorizzato rende più convenien¬ 
te l'acquisto di una nuova periferica. 
Nei forum ho letto che Epson è l'uni¬ 
co produttore a imporre limitazioni di 
questo tipo. 

Silvio Bassi 

In molte stampanti inkjet di fascia 
economica, la testina è integrata nei 
serbatoi d'inchiostro. In questo mo¬ 
do, ogni volta che si sostituiscono le 
cartucce si cambia anche la testina di 
stampa. Al contrario, la testina Micro 
Piezo progettata da Epson è integra¬ 
ta nell'unità e non è sostituibile dal¬ 
l’utente. Per garantire un'adeguata 
qualità di stampa, Epson ha imple¬ 
mentato meccanismi che, al termine 
della vita operativa di qualche com¬ 
ponente, richiedono la sostituzione 
presso un centro di assistenza tecni¬ 
ca autorizzato. Per esempio, sulle 
cartucce Epson sono presenti degli 
integrati che impediscono l'uso di 
serbatoi scaduti o di utilizzare l'in¬ 
chiostro al di sotto di una certa quan¬ 
tità residua. Questo accorgimento ha 
lo scopo di evitare i danni che po¬ 
trebbero essere causati alla testina di 
stampa da un inchiostro in cui i sol¬ 
venti siano parzialmente evaporati e 
la cui densità eccessiva potrebbe 
causare l’occlusione degli ugelli. 

Allo stesso modo, i tamponi servono 
a recuperare l'inchiostro che rimane 
nella testina al termine di ogni ope¬ 
razione di stampa. La saturazione 
degli ugelli può causare il blocco 
della testina e sporcare i fogli in usci¬ 
ta dalla stampante. Chiariti questi 
punti, alcuni utenti hanno proposto 
una modifica che consiste nell'instal- 
lare un tubicino per dirottare l'in¬ 
chiostro in eccesso in un apposito 
contenitore, eliminando così la ne¬ 
cessità di sostituire i tamponi. Il letto¬ 
re potrà facilmente trovare in Rete 
tutte le informazioni al riguardo con 


Il software SSC 
Service Utility 
per le stampanti 
Epson consente 
di eseguire 
operazioni 
di manutenzione 
che normalmente 
sarebbero 
riservate ai centri 
d'assistenza 
tecnica 
autorizzati. 



un qualsiasi motore di ricerca. La 
procedura prevede l'azzeramento 
del contatore che tiene traccia dell'u¬ 
sura dei vari componenti mediante 
l'utilità indicata dal lettore. Non 
avendo a disposizione una Stylus 
SX410, non possiamo verificare se la 
Ssc Service Utility sia in grado di 
funzionare anche con questo model¬ 
lo, ma è bene sapere che ogni inter¬ 
vento di questo tipo invalida la ga¬ 
ranzia del produttore. 

Nvidia Quadro 
e rallentamenti 
con i sistemi operativi 
a 64 bit 

H o un Pc con queste caratteristi¬ 
che: scheda madre Sapphire Pu¬ 
re Black X58, processore Intel Core 
Ì7-920, 6 moduli da 4 Gbyte Ddr3, 
scheda grafica Nvidia Quadro 
FX580, unità Ssd OCZ Vertex 2 da 
120 Gbyte, hard disk di sistema da 1 
Tbyte, monitor HP 2310T, sistema 
operativo Windows 7 Ultimate Pro¬ 
fessional a 64 bit aggiornato al Servi¬ 
ce Pack 1. Ho deciso di sostituire la 
scheda grafica con una Quadro 2000. 
Inizialmente avevo acquistato una 
scheda Fujitsu - Nvidia Quadro 2000 
con 1 Gbyte di memoria video, ma 
dopo averla installata rallentava no¬ 
tevolmente il Pc. Provandola su altri 
computer il problema non si è pre¬ 
sentato. Dopo vari tentativi ho sco¬ 
perto che funziona perfettamente an¬ 
che nella mia configurazione 
hardware con Windows 7 a 32 bit. Ho 
poi deciso di sostituire la scheda con 
un'altra prodotta da HP, ma anche in 
questo caso il problema si è ripresen¬ 
tato: in Windows 7 a 64 bit non fun¬ 
ziona. C'è una soluzione? 

Emilio Soldano 


Comportamenti simili a quelli de¬ 
scritti dal lettore sono stati segnalati 
da molti utenti. Nvidia sembra esse¬ 
re al corrente del problema e alcune 
incompatibilità specifiche sono già 
state risolte con le ultime versioni dei 
driver. In particolare, è possibile che 
si possano ridurre gli effetti indeside¬ 
rati riducendo la quantità di Ram 
della scheda grafica oppure scari¬ 
cando i driver aggiuntivi per Auto- 
cad (se si usa questo applicativo). Il 
software di progettazione di AutoDe- 
sk sembra essere uno degli applicati¬ 
vi che risentono maggiormente del 
passaggio alla nuova configurazione, 
manifestando rallentamenti e altri 
problemi. Riteniamo comunque che 
si tratti solo di problemi di giovinez¬ 
za e che presto il supporto alle nuove 
schede grafiche della serie Quadro 
raggiungerà l'affidabilità che è lecito 
attendersi da questi prodotti anche 
con i sistemi operativi a 64 bit. 

Per informazioni più precise consi¬ 
gliamo di consultare il documento 
http://us.download.nvidia. com/Win- 
dows/Quadro_Certified/ 

267.66/267.66_ Win 7_ Win Vista_ Qua- 
dro_Release_Notes.pdf. 



Le schede grafiche Quadro 
di ultima generazione possono 
manifestare qualche 
problema di giovinezza 
con i sistemi 
operativi 
a 64 bit. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


mSMM 


File danneggiati 
e deframmentazione 

H o un Pc desktop con sistema ope¬ 
rativo Windows Vista Home Pre¬ 
mium e Service Pack 1. In una cartel¬ 
la ho trovato un file di sistema datato 
02/11/2006 (precedente alla data 
d'acquisto del Pc) che sembra corrot¬ 
to. Per ora non ho notato malfunziona¬ 
menti, ma vorrei sapere se questo file 
potrebbe causare inconvenienti. Inol¬ 
tre, dopo la deframmentazione del di¬ 
sco C:\ su cui è installato il sistema 
operativo, lo spazio libero è diminuito 
da 42,5 Gbyte a 34,1 Gbyte: non sa¬ 
rebbe dovuto aumentare? 

Antonio Grazioli 

Se la riduzione dello spazio disponibi¬ 
le fosse stata causata proprio dalla de¬ 
frammentazione del disco, si tratte¬ 
rebbe di un sintomo preoccupante. 
Potrebbe significare che durante la 
riorganizzazione dei file l'hard disk ha 
rilevato settori danneggiati e li ha 
marcati come non disponibili per la 
memorizzazione dei dati. Questa ipo¬ 
tesi è avvalorata dal fatto che il lettore 
ha trovato sul disco un file inaccessi¬ 
bile, probabilmente a causa di proble¬ 
mi sulla superficie dei piattelli ma¬ 
gnetici. Consigliamo, perciò, di ese¬ 
guire al più presto un test diagnostico 
completo dell'unità. Questa operazio¬ 
ne richiede di conoscere marca e mo¬ 
dello della memoria di massa (infor¬ 
mazione ottenibile da Gestione peri¬ 
feriche, ramo Unità disco) prima di 
scaricare dal sito Web del produttore 
il software necessario, per esempio 
SeaTools di Seagate, Drive Fitness Te¬ 
st di Hitachi e così via. Normalmente, 
sono previsti diversi tipi di test: il più 
semplice verifica se il disco sia stato 
collegato in modo corretto, il secondo 
legge pochi blocchi a campione, men¬ 
tre il più approfondito scansiona l'in¬ 
tera superficie del disco e potrebbe ri¬ 
chiedere, secondo la capacità dell'u¬ 
nità, alcune ore per il suo completa¬ 
mento. In presenza di errori bisogna 
eseguire immediatamente il backup 
dei dati e sostituire il disco: è impossi¬ 
bile prevedere per quanto tempo i da¬ 
ti memorizzati su un hard disk difetto¬ 
so resteranno accessibili. Se la scan¬ 
sione del disco non evidenziasse pro¬ 
blemi, la ridotta capacità d'archivia¬ 
zione potrebbe essere riconducibile ai 
servizi d'indicizzazione di Windows 
Vista o alla creazione dei file richiesti 


Per eseguire la diagnosi 
del disco fisso 
è opportuno utilizzare 
le utilità specifiche 
sviluppate 
dal produttore 
dell'hardware. 



dalla funzione di Ripristino della con¬ 
figurazione di sistema. La presenza su 
disco di file con data antecedente l'in¬ 
stallazione del sistema operativo non 
deve preoccupare: alcuni componenti 
sviluppati per le versioni precedenti 
di Windows sono stati adottati anche 
in Vista. 


Installare un modem 
3G in Windows 7 

L o scorso settembre ho acquistato 
un notebook HP Pavilion Dv6. 
Qualche mese dopo, il disco fisso ha 
iniziato ad avere problemi. Dopo la ri¬ 
parazione in garanzia, il computer mi 
è stato riconsegnato con il Bios ag¬ 
giornato, un nuovo hard disk e Win¬ 
dows 7 Home Premium invece di Vi¬ 
sta. Quando ho collegato a una porta 
Usb un modem 3G Huawei E156G 
per connettermi a Internet, Windows 
7 ha richiesto i driver con firma digita¬ 
le, una necessità che non si era mai 
presentata in passato. La stessa richie¬ 
sta è stata visualizzata anche quando 
ho collegato un controller Xbox 360 e 
altre periferiche. Ho così contattato di 
nuovo il servizio di assistenza tecnica 
di HP e mi sono fatto spedire i Cd- 
Rom di ripristino del sistema. Purtrop¬ 
po, i problemi sono rimasti anche do¬ 
po il ripristino: il sistema operativo 
non ha riconosciuto i driver del mo¬ 
dem 3G e quindi è stato impossibile 
navigare in Rete. Mi chiedo per 
quale motivo un computer funzio¬ 
nante al momento dell'acquisto di¬ 
venti inutilizzabile dopo una ripara¬ 
zione eseguita dall'assistenza tecnica 
ufficiale. 

Stefano A. 


In genere, i modem 3G per bus Usb 
sono autoinstallanti, ossìa hanno i dri¬ 
ver memorizzati in una memoria flash 
interna che, grazie a particolari accor¬ 
gimenti, è rilevata dal sistema operati¬ 
vo come un supporto Cd-Rom impo¬ 
stato per essere eseguito in modo au¬ 
tomatico. 

La funzionalità AutoRun/AutoPlay di 
Windows effettua l'installazione non 
appena si collega il dispositivo al 
computer ospite. Nella maggior parte 
dei casi, ciò avviene in modo traspa¬ 
rente per l'utente, che può iniziare a 
utilizzare la connettività Internet sen¬ 
za doversi curare dell'installazione. In 
qualche caso, però, questo automati¬ 
smo non funziona e rende necessario 
l'intervento dell'utente. Uno di questi 
è quando è stata disabilitata la funzio¬ 
nalità AutoRun/AutoPlay di Windows 
sui dispositivi pendrive: questa impo¬ 
stazione è sempre più comune perché 
contrasta la diffusione di virus e 
malware attraverso le chiavette Usb. 
Pertanto, dopo il collegamento del 
modem 3G al computer è necessario 
accedere alla partizione del pendrive 
che contiene i driver e lanciare la pro¬ 
cedura d'installazione. 


L'installazione del software di supporto 
dei modem 3G sfrutta la funzione 
AutoRun/AutoPlay di Windows. 

Se disabilitata, 
bisogna caricare 


manualmente 
il driver. 
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Con Vista e Windows 7, soprattutto 
nelle versioni a 64 bit, potrebbe esse¬ 
re necessario impostare il pacchetto 
d'installazione in modalità compatibi¬ 
le con Windows XP (questa operazio¬ 
ne si esegue facendo clic sull'esegui¬ 
bile con il tasto destro del mouse, se¬ 
lezionando Proprietà dal menu conte¬ 
stuale, entrando nella scheda Compa¬ 
tibilità e scegliendo Windows XP con 
Service Pack 2). Durante la procedura 
d'installazione potrebbe essere se¬ 
gnalata la mancanza della firma digi¬ 
tale nei componenti del driver, ma è 
un avvertimento che nella maggior 
parte dei casi può essere ignorato. 
Una volta completata l'installazione, 
come passo ulteriore potrebbe essere 
necessario impostare in modalità 
compatibile anche l'eseguibile del 
software di connessione. Il software di 
supporto per i modem 3G è composto 
di due componenti: il driver vero e 
proprio, necessario alla configurazio¬ 
ne del modem 3G, e un applicativo 
che esegue le operazioni di connes¬ 
sione e disconnessione dalla Rete. 


Se quest'ultimo non fosse compatibi¬ 
le con Vista e Windows 7 si potrebbe 
tentare di risolvere il problema indivi¬ 
duandone la posizione sul disco fisso 
(solitamente in C:\Programmi ) e ripe¬ 
tendo la stessa procedura adottata per 
il pacchetto d'installazione. In questo 
modo, nella quasi totalità dei casi si 
può ripristinare il normale funziona¬ 
mento dei modem 3G anche con Vista 
e 7. Se anche dopo questi accorgi¬ 
menti il malfunzionamento persistes¬ 
se, potrebbe essere necessario ag¬ 
giornare il software contenuto nella 
partizione virtuale. Per le informazio¬ 
ni su come eseguire questa operazio¬ 
ne consultare il sito del supporto tec¬ 
nico del modem 3G oppure rivolgersi 
all'assistenza tecnica del produttore. 

Explorer.exe 
ed errore "interfaccia 
non supportata" 

U n fastidioso problema affligge un 
server HP Proliant ML 350 G6 su 
cui è installato Windows Server 2008 


R2 a 64 bit Enterprise Edition con Ser¬ 
vice Pack 1. Il computer è protetto con 
l'antivirus TrendMicro OfficeScan 
10.0. Quando si fa doppio clic col 
mouse sulle icone di sistema (Risorse 
del computer, Pannello di controllo e 
così via) appare il messaggio d'errore 
"Explorer.exe - Interfaccia non sup¬ 
portata". L'unico modo per aprire le 
applet è cliccare con il tasto destro del 
mouse e selezionare Apri dal menu 
contestuale. Ho provato a eseguire la 
procedura di controllo con lo strumen¬ 
to Sfc / scannow, ma non è stato rile¬ 
vato alcun problema. Nei forum, tutti 
consigliano di reinstallare il sistema 
operativo, cosa che vorrei evitare per¬ 
ché si tratta di un server di produzio¬ 
ne su cui è in esecuzione un software 
gestionale. 

Lorenzo Funaro 

La causa più probabile di un malfun¬ 
zionamento di questo tipo è la deregi¬ 
strazione delle librerie di Windows. 
L'utilizzo del System file checker (Sfc) 
è inutile perché i file necessari al cor- 


Niente Android Market per il tablet low cost 


H o acquistato il tablet NetPad O’I dì Me Onsen e ho difficoltà a col¬ 
legarmi all’Android Market. Per essere più precisi, il dispositivo 
non è riconosciuto e perciò non posso scaricare le applicazioni che mi 
servono, per esempio per la riproduzione video. A un 'email che ho invia¬ 
to al servizio tecnico del produttore mi è stato risposto che il mancato 
riconoscimento del dispositivo dipende dall’omissione della relativa re¬ 
gistrazione. Per giustificare questa politica discutibile è stata addotta la 
motivazione che, visto il costo molto contenuto del tablet (meno di 200 
euro), il produttore non ha voluto sostenere l’esborso necessario a otte¬ 
nere la certificazione da Google. Tenendo presente che io ho pagato il 
prodotto più della cifra indicata, vorrei sapere cosa potrei fare per scari¬ 
care le applicazioni e gli aggiornamenti del sistema operativo. Nella 
scheda tecnica del prodotto non vi è alcuna traccia di queste limitazioni. 
Secondo Me Onsen dovrei acquistare un prodotto di fascia superiore, 
ma il NetPad O’I dovrebbe essere in grado di fare tutto ciò di cui ho bi¬ 
sogno. C’è una soluzione o questo tablet è davvero così limitato? 

Massimiliano Ibba 

Le due piattaforme che si stanno contendendo il dominio nel settore dei 
tablet sono iOS di Apple e Android di Google. A parte le inevitabili di¬ 
spute tra i sostenitori dei sistemi aperti e chi invece si sente più tutelato 
da una piattaforma proprietaria (o più semplicemente non si pone il pro¬ 
blema), la principale differenza tra i due sta nei modelli di business. Gli 
iPhone, iPod Touch e iPad hanno come unico mezzo di approvvigiona¬ 
mento degli applicativi l’App Stare di Apple. Chiunque intenda sviluppa¬ 
re un applicativo dovrà pubblicarlo attraverso il sistema di distribuzione 
di Apple al fine di renderlo disponibile agli utenti. Android, invece, può 
essere personalizzato dal produttore del dispositivo su cui viene instal¬ 
lato per collegarsi a uno specifico fornitore di software e servizi, ma pre¬ 
vede sempre la possibilità di scaricare gli applicativi da fonti diverse e di 


gestire altre memo¬ 
rie di massa (per lo 
più memory card 
microSdhc) per ar¬ 
chiviare, trasferire e 
installare il software 
dedicato. L’impossi¬ 
bilità di collegarsi al- 
l’App Store rappre¬ 
senterebbe quindi 
un impedimento in¬ 
sormontabile alla 
fruizione del dispo¬ 
sitivo di Apple, men¬ 
tre la stessa limita¬ 
zione per uno 
smartphone Android 
non impedisce di approvvigionarsi altrove il software necessario. 
Nonostante l’innegabile comodità di trovare tutte le applicazioni raccol¬ 
te e catalogate in un unico negozio, molti utenti di Android preferiscono 
rivolgersi direttamente al sito ufficiale di un determinato software per fi¬ 
nalizzare l’acquisto. Il fatto che il NetPad O’I non sia censito sull’An- 
droid Market non costituisce perciò un grave impedimento, a patto che 
l’utente mostri l’intraprendenza necessaria a trovare in modo autonomo 
il software di cui ha bisogno. Sullo stesso sito di supporto tecnico di Me 
Onsen sono illustrate, per esempio, le procedure per scaricare gli appli¬ 
cativi Android tramite Pc e poi trasferirli sul tablet usando schede di me¬ 
moria Sd. Acquisita la pratica necessaria, il lettore riuscirà facilmente a 
personalizzare il proprio tablet, anche senza usufruire in modo diretto 
dell’Android Market. 



Le applicazioni per gli smartphone 
e i tablet basati su Android possono 
essere scaricate, oltre che dall'Android 
Market, anche direttamente dal sito Web 
degli sviluppatori. 


171 

PC Professionale - Luglio 2011 






















3 


_ 


POSTA 


mèim* 


Un hotfix indigesto 


retto funzionamento di Esplora risorse 
sono ancora presenti e integri, ma il 
sistema operativo non li utilizza per 
l'assenza delle relative informazioni 
nel Registro di configurazione. Non è 
ancora chiaro il motivo per cui si veri- 
fichi questo malfunzionamento, se¬ 
gnalato da molti utenti. In alcuni fo¬ 
rum sono state messe a punto alcune 
procedure per porvi rimedio. Quella 
di maggior successo prevede l’esecu¬ 
zione della registrazione di tutte le li¬ 
brerie a caricamento dinamico pre¬ 
senti nel file System. Si ottiene in que¬ 
sto modo: 

L. Aprire un'interfaccia a linea di co¬ 
mando. 

2 . Spostarsi alla radice dell'albero 
delle directory con il comando Cd \. 

3 . Creare l'elenco di tutte le DII sul 
disco con il comando Dir *.D11 /S /B > 
Regdll.bat. 

4 . Aprite Regdll.bat con Blocco note. 
5 . Sostituire la stringa C:\ con C:\Win- 
dows\System\Regsvr32.exe /S C:\. At¬ 
tenzione agli errori di digitazione. 

6. Utilizzando la funzione Sostituisci 
tutto, applicare questa modifica a tut¬ 
te le righe del file Regdll.bat. 

7 . Salvare il file e uscire da Blocco 
note. 

. Dal prompt dei comandi lanciare 
Regdll.bat. Durante l’esecuzione del¬ 
lo script è normale ricevere un certo 
numero d'errori, che potranno essere 
ignorati. In alcuni casi, l'esecuzione 
potrebbe essere molto lenta o bloccar¬ 
si per diversi secondi prima di prose¬ 
guire. 

9 . Al termine, riavviare il computer e 
verificare se il malfunzionamento sia 
stato risolto. 

Se anche questa procedura non ripri¬ 
stinasse il funzionamento di Esplora 
risorse, prima di passare a provvedi¬ 
menti più radicali si dovrebbe tentare 
di ripristinare il sistema operativo uti¬ 
lizzando il Dvd-Rom d'installazione di 
Windows. Inserite il supporto nell'u¬ 
nità ottica e quando sarà presentato 
l’apposito menu scegliete l'opzione di 
ripristino. L'operazione procederà in 
modo del tutto simile a un aggiorna¬ 
mento del sistema operativo da una 
versione precedente, ma tutte le im¬ 
postazioni dell'utente saranno conser¬ 
vate. Alla fine riavviate il computer e 
verificate se il malfunzionamento sìa 
stato eliminato. In caso contrario rem- 
stallate Windows. 


H o un computer basato sulla sche¬ 
da madre Asus P5Q Premium, 
processore Intel Core 2 Duo E8500, 2 
Gbyte di Ram Ddr2, scheda grafica 
ATIRadeon HD 4670 con 512 MByte 
di memoria video, disco fisso Western 
Digital da 1 Tbyte. Ho sempre utiliz¬ 
zato XP con soddisfazione fino a qual¬ 
che mese fa, poi sono passato a Win¬ 
dows 7. Dopo qualche problema ini¬ 
ziale per trovare alcuni driver di peri¬ 
ferica, sono riuscito ad allestire una 
configurazione stabile. Per tenere il 
sistema "in forma ", ho attivato la fun¬ 
zione d'aggiornamento automatico di 
Windows Update, ma, da qualche 
tempo, non ricevo più alcuna notifica. 
Da una verifica, ho scoperto che Win¬ 
dows Update è rimasto bloccato dopo 
il fallimento delTinstallazione del pac¬ 
chetto KB978262 e non sono più riu¬ 
scito a farlo ripartire né dal Pannello 
di controllo né collegandomi via Web. 

Massimiliano Aldrovandi 

Il pacchetto KB978262 è un aggiorna¬ 
mento cumulativo per la sicurezza dei 
Kill Bit di ActiveX. Kill Bit è una fun¬ 
zione di Internet Explorer che consen¬ 
te a Microsoft di impedire l'esecuzio¬ 
ne di alcuni plug-in scritti sotto forma 
di ActiveX e reputati pericolosi per 
l'integrità del sistema. Questo mecca¬ 
nismo può essere usato sia per impe¬ 
dire l'esecuzione di versioni obsolete 


H o acquistato da poco il videogame Cry- 
sis 2. Dopo averlo installato e aggiorna¬ 
to alla versione 1.2, ho iniziato a giocare. In 
modalità single player il software funziona in 
modo fluido senza rallentamenti per dieci mi¬ 
nuti, poi improvvisamente si blocca e visua¬ 
lizza l’errore “Cry engine error: Memory allo- 
cation for *** bytes failed”. 

In multiplayer, lo stesso problema si presen¬ 
ta dopo circa un’ora di gioco. Ho provato una 
configurazione personalizzata per ridurre 
l’occupazione di risorse, ma in questo modo 
Crysis 2 diventa ingiocabile. I driver Catalyst 
della scheda grafica sono aggiornati alla ver¬ 
sione 11.3. Pensando a un problema di me¬ 
moria ho provato a deframmentare la Ram 
con Game Booster e a chiudere i programmi 
inutili, ma il blocco si è ripresentato con pun- 


o malfunzionanti dì applicativi Acti¬ 
veX sia per inibire l'azione di virus o 
malware che potrebbero sfruttare le 
vulnerabilità del browser per infiltrar¬ 
si nel sistema. Un'installazione par¬ 
ziale di questo pacchetto compromet¬ 
te alcune delle funzionalità di Win¬ 
dows Update, impedendo sia di riten¬ 
tare l'operazione sia di procedere al¬ 
l'installazione degli aggiornamenti 
successivi. Per risolvere si deve segui¬ 
re questa procedura: 

1. Consultare l'articolo “ MS10-008: 
Aggiornamento cumulativo della pro¬ 
tezione di ActiveX Kill Bits" sulla 
Knowledge Base di Microsoft 
(http://support.microsoft.com/kb/978 
262). Scorrere la pagina e scaricare il 
pacchetto d'aggiornamento per la 
versione del sistema operativo in uso. 

2 . Lanciare il file eseguibile appena 
scaricato. Ciò potrebbe richiedere i 
privilegi di Amministratore o la con¬ 
ferma da parte della funzione di Con¬ 
trollo dell'account utente. 

3 . Al termine, l'installazione dell’ag- 
giomamento Kill Bits per ActiveX do¬ 
vrebbe aver ripristinato anche la fun¬ 
zionalità di Windows Update. 

4 . Al riavvio del sistema, l’applet di 
aggiornamento dovrebbe collegarsi 
automaticamente al sito di Microsoft. 
In caso contrario, entrare nel Pannello 
di controllo, disabilitare gli aggiorna¬ 
menti di Windows e chiudere l'applet 
confermando la scelta. 


tualità. È la prima volta che non riesco a veni¬ 
re a capo di una situazione simile: gioco sen¬ 
za problemi a Cali of Duty: Black Ops, Assas¬ 
sini Creed: Brotherhood, Crysis 1 e altri an¬ 
cora. Tengo costantemente sotto controllo le 
temperature dei componenti: il processore 
rimane sempre sotto i 70 gradi e la scheda 
grafica sotto i 60 gradi. Il mio sistema soddi¬ 
sfa tutti i requisiti necessari per eseguire 
questo software in modo fluido: Cpu Intel 
Core 2 Duo E8500, scheda madre Asus P5K- 
SE, 4 Gbyte di Ram, scheda grafica ATI Ra¬ 
deon HD 6850 con 1 Gbyte di memoria video 
Gddr5. 

Matteo Gatti 

L’errore nell’allocazione della memoria che si 
presenta durante l’esecuzione di Crysis 2 è 


Errore di allocazione 

della memoria in Crysis 2 
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5 . Reimpostare l'opzione di verifica 
automatica degli aggiornamenti. 
Questa procedura riattiverà il servizio 
in base ai parametri predefiniti. 

L'iPhone e la privacy 

N egli ultimi tempi ho sentito par¬ 
lare del fatto che l'iPhone archi¬ 
vierebbe le informazioni di localiz¬ 
zazione degli utenti anche contro la 
loro volontà e perciò violerebbe il di¬ 
ritto alla riservatezza. Come posses¬ 
sore di un melafonino dovrei pren¬ 
dere delle precauzioni? 

Lettera firmata 

In più occasioni, l'iPhone è stato accu¬ 
sato di violazioni della privacy degli 
utenti. Lo scorso dicembre, uno studio 
commissionato dal Wall Street Journal 
ha scoperto che alcune delle applica¬ 
zioni più popolari trasmettono agli svi¬ 
luppatori informazioni personali. Per 
fare un solo esempio, il programma di 
messaggistica textPlus 4 invia a otto 
concessionarie di pubblicità ordine 11- 
dentificativo unico del cellulare, oltre 
a età, sesso e Cap della residenza del¬ 
l'utente. Una delle caratteristiche più 
fastidiose di questi software è che non 
è possibile disabilitare l'invio di que¬ 
ste informazioni se non rinunciando 
all'utilizzo delle relative funzionalità e 
rimuovendoli dallo smartphone. Ap¬ 
ple si è sempre dichiarata estranea al¬ 
la raccolta di questi dati, facendo rica¬ 


dere la responsabilità sui produttori. È 
proprio delle ultime settimane, però, 
la notizia di alcuni senatori Usa che 
hanno depositato un'interrogazione 
parlamentare sul sistema operativo 
iOS che, a loro parere, archivierebbe 
tutte le localizzazioni Gps dell'utente 
in un file sull'iPhone. In linea di prin¬ 
cipio, ciò consentirebbe a chiunque 
s'impossessasse dello smartphone di 
conoscere tutti gli spostamenti degli 
ultimi mesi del proprietario. Ad ag¬ 
gravare la situazione vi è il fatto che i 
dati di geolocalizzazione non sono 
criptati, ma sono archiviati in chiaro e 
quindi non richiedono particolari ac¬ 
corgimenti per la decodifica delle 
informazioni. Inoltre, il file viene tra¬ 
sferito su ogni Pc con cui si effettua la 
sincronizzazione, creando altri poten¬ 
ziali rischi nel caso di un computer 
condiviso tra più utenti. Apple ha ini¬ 
zialmente respinto le accuse, salvo poi 
ammettere che effettivamente, a cau¬ 
sa di un bug nell'iOS, il database con¬ 
tenente i dati di geolocalizzazione po¬ 
teva crescere a dismisura, archiviando 
tutte le coordinate per un periodo di 
tempo assai più lungo di quanto sa¬ 
rebbe stato nelle intenzioni originarie 
degli sviluppatori. 

Lo scopo per il quale questo file era 
stato progettato, secondo Apple, era 
di velocizzare la rilevazione della po¬ 
sizione Gps grazie a un archivio delle 
coordinate delle celle della rete di te¬ 
lefonia mobile e degli hotspot Wi-Fi in 


Recentemente, i problemi della privacy 
degli utenti iPhone sono stati al centro 
di accuse, smentite, interrogazioni 
parlamentari e correzioni da parte di Apple. 


corrispondenza della posizione dell’u¬ 
tente, archivio generato in base alle 
informazioni trasmesse in modo auto¬ 
matico e anonimo dalle decine di mi¬ 
lioni di iPhone nel mondo. 

Con l’ultimo aggiornamento 4.3.3 di 
iOs, rilasciato lo scorso 4 maggio, Ap¬ 
ple comunque è corsa ai ripari: il 
backup dell'iPhone salvato da iTunes 
sul Pc durante la sincronizzazione 
esclude il file del database, riduce la 
dimensione della cache di localizza¬ 
zione alle informazioni relative a una 
sola settimana e risolve il bug che 
causava la memorizzazione delle 
coordinate anche quando il servizio di 
localizzazione era stato disattivato 
nelle impostazioni di sistema. In ag¬ 
giunta, Apple ha dichiarato che dalla 
prossima versione maggiore di iOS il 
file del database di localizzazione me¬ 
morizzato sull'iPhone sarà criptato. 



Anche in macchine dotate di una quantità adeguata di 
Ram e sistemi operativi a 64 bit, il videogame Crysis 2 
può causare errori di allocazione della memoria. 


uno degli argomenti più caldi 
nei forum dedicati al software 
ludico. Il problema sembra col¬ 
legato al fatto che, selezionan¬ 
do le opzioni per ottenere im¬ 
magini di alta qualità, il motore 
di rendering crei texture a riso¬ 
luzione troppo elevata anche 
per le schede grafiche di ultima 
generazione. 

Altri utenti ritengono che, an¬ 
che nei Pc con molta Ram e si¬ 
stemi operativi a 64 bit, l’ano¬ 
malia sia riconducibile a una li¬ 
mitazione della sandbox di Cry¬ 
sis 2, che sarebbe in grado di 
destinare al gioco solo una fra¬ 
zione della memoria disponibi¬ 
le. Anche se nessuno ha anco¬ 
ra trovato una soluzione definitiva, sono state 
individuate delle concause che aumentano la 
frequenza del problema. Per esempio, sembra 


appurato che la presenza di un firewall che 
blocchi le connessioni verso l’esterno porti ad 
allocazioni di porzioni di memoria che riman¬ 


gono orfane e frammentano lo spa¬ 
zio disponibile per il rendering della 
grafica. Disabilitare il firewall per il 
tempo in cui Crysis 2 è in esecuzione 
migliora le cose. 

Un utente, dopo aver installato le 
versioni demo di questo gioco (poi 
modificate con gli hack reperibili in 
Rete), è riuscito a riportare Crysis 2 
ai normale funzionamento solo dopo 
aver disinstallato con cura le versioni 
demo e ripulito adeguatamente il Re¬ 
gistro di configurazione. 

Resta comunque il fatto che il mal¬ 
funzionamento riscontrato dal lettore 
è generalizzato ed è probabile che gli 
sviluppatori rilasceranno gli aggior¬ 
namenti per correggerlo. Consiglia¬ 
mo perciò di tenere d’occhio il sito 
ufficiale del produttore e procedere all’instal¬ 
lazione degli hotfix non appena saranno di¬ 
sponibili. 
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